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'PAGAMENTO ANTICIPATO .

‘LA BANCA POPOLARE

© la proposta SScati

Il Marchese Vittorio Scati con !

squisita cortesia ci ha comunicato
il sunto della: proposta da lui a-

vanzata all"Assemblea’ del 5 Aprile |

1903 degli azionisti della’ Banca,
proposta che verra discussa e cre-
diamo sicuramente: votata:nell’As«
semblea’ dél- 30’ Agasto corrente.
Stimeremmo superflio dichia-
rare che noi sottoscriviamo a due
mani ai principii altamente uma-
nitarii-& cui ispirava le sue ri-

chieste’ il proponente, memori che ;

altra volta all’assemblea degli a-
zionisti s’era levata-una modestis-
sima' voce ‘che aveva richiamato
l'attenzione del Consiglio di -Am-
ministrazione sulla necessita di
impostare in bilancio una. qualche
somma per concorso in Opere di
beneficenza.,

Allora si promise, ma non si
fece nulla: I'antorevolezza del pro-
ponente- affida che la' giusta  do-

manda troverd larga eco di sim- I

patia nel campo degli azionisti
della: nostra Banca.,

"A prescindere da- ogni’ altra.
considérazione di merito, non si"
deve dimenticare quella che é. con-
suetudine- di tutti gli-istituti ban-

carii che dal piccolo credito trag-'
~goro la propria esistenza. Quando

il capitale ‘sociale ha irovato una
pit che equa rimunerazione, &
giusto che il superfluo ritorni in
parte: alla- circolazione a cui  fu
sottratto, in favore dei diseredati,
come & giusto che gli impiegati
della Banca che, modesti, ma ope=
rosi, hanno dedicata tutta-la loro
esistenza al buon andamento del-
I'Istituto, abbiano dopo il loro'col-
locamento a riposo una pensione

anche tenue che , oltre a servire
ai bisogni della vecchiaia, durante
gli anni di lavoro loro, serva di

incitamento & rimanere sulla retta

via che deve guidarli -alla con-
quista di quel premio. E’ vero che
il capitale di riserva & andato con-
siderevolmente aumentando, mercé
una' solerte e vigile “amministra-
zione per cui le azioni sono an-
date sewpre elevandosi, ma &
anche vero che

L. 25 caduna, é un interesse usu-

raio e se il capitale di riserva ha.

tale prezzo di emissione aumen-
tato, mei rapporti dei primi azio-

nisti & un utile maggiore che si

deve aggiungere al dividendo, onde
l'operazione & anche pil.... lauta,
- Diciamo puré francamente che
noi non approviamo I’ altra pro-

posta che vedemmo annunciata pei

giornali, e che parte dalla Banca,
di abolire il Comitato di sconto

demandandone la funzione al Con-

siglio di amministrazione.
Noi ignoriamo ancora quali sa-

ranuo le ragioni che si metteranno
in campo per fare approvare tale

variante, ma, a parte, s’ intende,
qualunque counsiderazione di per-

sona, noi crediamo che gli istituti

pubblici di credito debbano essere
dicentrati, specie nelle plccole citta
dove il numero ristretto degli am-

ministratori pud facilmente dar |

luogo ad inconvenienti di parzia-

lita o asservimento a partiti po- |

litici . come sgraziatamente ve-
demmo succedere in aliri luoghi.

Del resto, saremo forse fatallstl,'

ma_turbare la compagine dell’am-
ministrazione in un'azienda in cui
i risultati sono stati superiori ad
ogni- aspettativa , ci pare debba
essere di cattivo augurio e,

-l - dividendn di
L. 2,50 per ‘ogni azione emesse &

non"‘
foss’altro, questo modesto rlﬂesso l vanzi archeologici rinvenuti testé dietro

—

tornare sull’argomento, disposti a

La foce del Torrente
! ‘annose piante con lor fiero cipiglio, -

_del giallo mostro che smarri. sua vita

"« Ho saputo giorni sono come Ella, 1

ci fa OppletOI‘l della proposta rx-
forma.

Ad ogni modo alla pubblica as-
semblea: non mancheremo. di ri-

mutar parere se saremo-convinti.

O ——
Dal largo vallo di scoscese sppnd'e,

al rivoletto ch’ai lor pi¢ v’ asconde,
van mormorando: - Non per te, 0 ﬁgllo

vigila fummo dell’ erboso ciglio!

E del ruscello I’ anima..smarrita
risponde: - A questa vasta: foce affretto
che un liscio e azzurro correr d’acque addita:

scorgeste ‘voi fuggie pe1 questo letto
la blond1 itosa chlorm ‘leonina®”
paterna, e urtare col:possente petto,

nel fiume, urlando, con la testa china?:
questé dei figli-la ‘non- chiesta:sorte:. !
recar pel mondo I’ alma pellegrina! - -

E gid del fiume I’alta voce, morte -
annuncia: un tenue pigolar d’ augelli
il rivo  piange. Le lucenti porte '

spalanm il sol dai folgoranti ostelli,
e irradia il terso tremolar morente......
Nel m"u'e lnn morte 1 fiumi ed i ruscelli;

nel cosmo 1mmenso, sotto il sol rxdente
dlspersa a caso, ogni vital sementa.
Cosi dell’ uomo. Con illusa mente o

imprimer I’ orma sulla rena tenta;

e il sol risorge ad. incendiar la pira;: ..
di .mille. morti. L’alto. incendio avventa.
faville al cielo. E chi a notte 'mira

salir nel buio le faville umane, -
se il freddo turbo. della. morte spira,

pel ciel le scorge farsi oscure e vane...

Agosto 1903. s
S Francesco Bisio.

Archeologia e Geologia
Lettera -aperfa- dl "Signor
Marchese Vittorio Scati.

.allorquando co)- Comm. D’Andrade si &
recata ad osservare gli importanti- a=-

| I" antica Abside di S. Pietro, . abbia

manifestato vivo interesse di cono-
scere la natura petrografica.del mate-
riale ivi raccolto. Con I mtendlmento
di appagare tale di lei legmlmo dem-
derio, sabbato scorso ho vnsntato o,

-pure gli scavi e gh oggetti rlnvenutl,

e se il modesto responso del Geologo
potra in minima parte sussidiare.le
di Lei ricerche, che io auguro fortu«-
natissime , Ella accolga le poche con-

| siderazioni. che mi pregio sottaporle ,

consxderazlom che una _lunga serie, di:
st.udl sui materiali costituenti il nostro
‘Appennino e la dqmeshchezza che: io
ho per tali ricerche, mi pongono in
grado di stabilire,

1 materiali estratti fino ad ora dag]x .

scavi della casa del sig. lvaldl, Toms
maso si possono per la.loro naturalis.
tologica dividere a prima vista in due
gmndn categorie.

Alla: prima: si: possono aggruppuq"
a il capitello: attualmente collocato nel-
cortile -di casaIvaldi; & il: frammentd:
di colonna che si.osserva nel “cortile:
in.vicinanza-del capitello stess», e I'altro

frammento che'si trovarancora in poste: -

presso il muro -esterno- della casdi;

| ¢ alcune lastre:(probabilmente- tre):di!"
forma quadrangolare che provengono,

a quanto mi ha assicurato chi presenzid:
all'estrazione di- esse, da un unico- pas:
rallelspipedo in' forma di- dado che'io®
ritengo abbia appartenuto al- pwde-
stallo della colonna.

La roccia costituente questa .prima“
categoria é.un calcare compatto, gial~’
liceio, ‘a frattura irregolare ed a sapers

 ficie scabrosa. E' quasi completamente’
- costituita da un'impasto di-alghe ma-
rine e spoglie di:'piccole bivalvi; di co--

ralli-e di:' foraminiferi (animali tutti’
marini).

Esso calcare proviene .senza dubblo
da un banco madreporico, dovuto all*a«
zione dei coralli o polipi costrattori, la’
prodigiosa- attivita dei quali & tuttora
manifesta dal sorgere di barriere lite~
raliydi isvle e di interi arcipellaghi- nel’
mare Indiano, e dei quali la penisela’
su cui & posta la cittd . di Massaua' &
relito. avanzo. ‘

Per tali caratterilitologici' e biolo~
gici, io ritengo che questo materiale’
sia stato estratto, con:tutta probabilita,

“dal grande banco calcareo che affiora

sulle due sponde del Ravanasco presso
le nostre Terme,
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